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Eh si... tra le numerose esperienze che accumu-
li, da Sindaco, capita anche di dover registrare 
quella di una tiratina d’orecchie fuori stagione, 

ben lontana dal tuo compleanno: il motivo, che non 
ti aspetti, è quello della fusione dei nostri comuni, af-
fiancato al fallimento dell’esperienza Unione...
Il “tiratore d’orecchie” è stato l’ex Sindaco di Uggia-
te-Trevano ed ex Presidente dell’Unione di comuni 
Fortunato Turcato; le orecchie sono quelle del sotto-
scritto e del Sindaco di Faloppio Giuseppe Prestinari.
L’accusa: per Bizzarone di non aver aderito al proget-
to di fusione con Ronago ed Uggiate (non saremmo 
democratici perché avremmo deciso noi ammini-
stratori senza andare a referendum...); per Faloppio, 
invece, la stessa cosa con l’aggravante di non aver 
avuto neppure il coraggio di uscire da “Terre di fron-
tiera”.
Che dire? Non torno sugli argomenti che hanno por-
tato al nostro no al comune unico e all’uscita dall’U-
nione, ampiamente spiegati in più numeri del bol-
lettino comunale. Argomento, invece, ai cittadini di 
Bizzarone, l’aspetto della presunta “democrazia cal-
pestata”. 
Questa Amministrazione ha detto no al progetto di 
comune unico nel 2013 (quando poi fallì il referendum 
tra Faloppio, Ronago ed Uggiate), quindi nel 2017, in-
fine nel 2022. Beh: è quella stessa Amministrazione 
che è uscita vincitrice alle elezioni del 2009, 2014 e 
2019 (le prime due con una seconda lista favorevole 
alla fusione...) dopo aver ben spiegato, in campagna 
elettorale, la propria posizione sul tema di un even-
tuale comune unico. E, attenzione!!!, non una posizio-
ne di chiusura ma una posizione di apertura a deter-
minate condizioni.
Il 10 marzo 2022 così deliberava il Consiglio comuna-
le di Bizzarone: “...Se la scelta sarà quella di analizzare 
i tre scenari che per gli amministratori di Bizzarone 
non possono in questa fase non restare in campo, 
ovvero:
1. la possibilità di mantenimento dell’Unione di co-
muni a patto di una sua significativa rivisitazione
2. la possibilità di convergere verso il comune unico
3. la possibilità di tornare ciascuno alla propria auto-
nomia pre-unione

allora Bizzarone sarà della partita e darà il proprio 
contributo come sempre fatto in questi anni, portan-
do le proprie idee e proposte senza preclusione alcu-
na. Se viceversa ci dovesse essere chiesto un salto 
nel buio, di credere alla cieca in un progetto che oggi 
non c’è, di navigare a vista, allora Bizzarone non ci 
sarà, per quel rispetto che dobbiamo ai cittadini che 
ci hanno dato fiducia nel 2019 e -per quel che riguar-
da il Sindaco- sin dal lontano 1995. In questo caso gli 
amministratori di Bizzarone sceglieranno senza indu-
gi la strada di tornare da soli”.
Bene: sapete quale è stata la risposta? Nessuna, la 
stiamo ancora aspettando dopo oltre un anno...!
Ecco perché, a nostro modo di vedere, la democrazia 
non è stata calpestata, bensì semplicemente appli-
cata e, come ho già avuto modo di dire alla giorna-
lista de “La Provincia” che ha scritto dell’argomento, 
“calpestato è il buon senso”.
Davvero si può pensare di avviare un progetto di co-
mune unico neppure rispondendo ai tuoi interlocu-
tori? Oltretutto non considerazioni dette a voce in 
pizzeria o scritte su un “pizzino”, ma contenute in una 
delibera ufficiale di Consiglio comunale approvata 
all’unanimità...
Davvero si può immaginare che un rapporto di reci-
proca collaborazione di questa portata possa nasce-
re lanciando ultimatum come quello contenuto nella 
lettera del Sindaco di Uggiate del 2 ottobre 2021 (“...
Comune unico tramite fusione oppure ritorno ai sin-
goli Comuni terminando l’esperienza dell’Unione”)?
Forse anche no...
In aggiunta a tutto questo mi sorge legittima la do-
manda sul perché di queste uscite, sul perché ri-
cercare la polemica, sul perché guardare più in casa 
d’altri che nella propria. Non sarebbe meglio, mi son 
detto e chiesto, impegnarsi nel proprio progetto di 
fusione che è rimasto in piedi e provare a spiegare 
perché era ottimale a quattro, comunque fattibile a 
tre ma vantaggioso anche a due? La risposta che mi 
son dato è semplice: perché forse è più facile pren-
dersela con chi non c’è che convincere della bontà 
del progetto chi c’è.
Io resto della mia idea: troppo spesso ho avuto la 
sensazione, e nessuno è mai riuscito a farmi cam-

LA PAGINA DEL SINDACO
Di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone e  Direttore responsabile “Bizzarone Informa”
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Comune aderente a: 

biare idea, che per alcuni -e Fortunato, che conosco 
bene, è fra questi- il progetto di comune unico altro 
non sia che la volontà di allargare i confini del proprio 
comune, di annettere territori, il che, a tutta evidenza, 
è ben diverso dal voler creare un comune nuovo. Per 
questo il no di Bizzarone e il no di Faloppio bruciano..., 
per questo il nervo è scoperto..., per questo di tanto 
in tanto le parole scappano... .
Se vi fosse stata la reale volontà di costruire qualco-
sa di nuovo tutti assieme ci si sarebbe ispirati molto 
più semplicemente al modus operandi con cui è sta-
ta creata “Terre di frontiera” nel 2003: uno spirito di 
condivisione e un atteggiamento di  collaborazione; 
qui l’atteggiamento e lo spirito sono quelli di un gio-
catore di Risiko! 
Dirò di più... sono straconvinto che con l’atteggia-
mento di oggi neppure l’Unione di comuni avrebbe 
mai visto la luce e quindi, triste ma veritiera è la con-
siderazione finale per cui -da questo punto di vista- a 
nulla sia servita.
E vado oltre, prendendo spunto sempre dall’articolo 
di Maria Castelli su “La Provincia”: confermo in tutto 
e per tutto la mia opinione secondo cui queste pre-
se di posizione dell’ex Sindaco di Uggiate (ancor più 
rancorose furono quelle dopo il no alla fusione del 
2013) rappresentano tanta parte del fallimento della 
trasformazione dell’Unione di comuni in fusione se 
non anche dello stato attuale di “Terre di frontiera”.
Precisata, per dovere di chiarezza questa posizione, 
vado ora ai contenuti di questo bollettino comunale 
che, come di consueto, è ricco di spunti interessanti.

Grande preoccupazione, prima di ogni altra cosa, 
devo esprimerla per la situazione idrica frutto di un 
mai riscontrato prima periodo di siccità. Due pagi-
ne di questo informatore comunale sono dedicate a 
questo aspetto: leggetele con attenzione ma soprat-
tutto fate, facciamo, tutto quello che è nelle nostre 
possibilità per risparmiare acqua, per utilizzarla in 
modo intelligente. E facciamolo subito!

Le notizie confortanti derivano invece, come spesso 
accade, dal mondo dell’associazionismo e del volon-
tariato, da sempre un fiore all’occhiello e motivo di 
vanto del nostro paese. Un grande successo ha avuto 
il carnevale organizzato dalla Pro Bizza (ampio spazio 
all’interno...) ma successo ha avuto anche l’iniziativa 
benefica della Comunità Pastorale, con la collabora-
zione dell’Associazione Avisini-Carbunatt, per racco-
gliere fondi per i terremotati di Turchia e Siria. 

In questo contesto da evidenziare la nascita di una 
nuova associazione, la “BizzaronEventi”. La decisione 
di “sistemare le carte” con la definizione di tutti gli 
aspetti normativi segue un impegno che dura già da 
diversi anni e dunque non giunge come un fulmine a 
ciel sereno. Nonostante questo si tratta di una gran 
bella notizia in quanto va ad assicurare continuità ad 
una serie di iniziative importanti che vedono prota-
gonista il nostro paese.
Su questo fronte ritengo sia ora arrivato il momento 
per proporre la classica ciliegina sulla torta: la nasci-
ta di una Pro Loco. Per come la vede il sottoscritto 
sarebbe di straordinaria importanza la creazione di 
un ente autonomo che si faccia carico di alcuni fon-
damentali aspetti: in primis un coordinamento delle 
iniziative che hanno luogo a Bizzarone lungo i dodici 
mesi dell’anno, quindi un affiancamento agli orga-
nizzatori delle singole manifestazioni rispetto al ne-
cessario rispetto di tutti gli adempimenti burocratici 
richiesti, sempre di più e sempre più complessi. Rap-
porti col Comune per l’occupazione del suolo pub-
blico piuttosto che per la chiusura o modifica della 
viabilità; la predisposizione della Scia e dei piani della 
sicurezza; i rapporti con la SIAE; le coperture assicu-
rative... Si tratta di una mole di lavoro più che tripli-
cata rispetto a solo pochi anni fa, complessa e per di 
più con un’alta incidenza di responsabilità. Avere un 
ente preposto, preparato in materia e a disposizione 
delle associazioni, sarebbe eccezionalmente utile per 
tutti. Nei prossimi mesi mi farò carico di proporlo, di 
sondare il parere dei responsabili delle singole asso-
ciazioni per capire il loro pensiero in materia. 
È già evidente in quello che ho scritto ma voglio pre-
cisarlo: nessun intento di interferire con la program-
mazione e l’attività delle singole associazioni o dei 
singoli gruppi, solo la volontà di dare una mano (do-
vesse emergerne la reale necessità...) in quegli ambiti 
che ho spiegato.

Chiudo con l’invito a leggere con la necessaria calma 
e attenzione lo speciale dedicato a Don Ignazio Buzzi. 
Davvero interessante e coinvolgente...
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I N  P R I M O  P I A N O

Già durante lo scorso anno il nord Italia si è tro-
vato a fronteggiare grandi difficoltà derivanti 
dalla scarsità di precipitazioni e dalle insuffi-

cienti quantità di neve anche sulle vette, che hanno 
causato l’abbassamento della portata d’acqua delle 
sorgenti e dei fiumi. 
Se vi ricordate bene, in un paio di circostanze alcune 
zone del paese restarono senz’acqua per alcune ore. 
Vi garantisco che abbiamo rischiato ben peggio, e se 
non fosse stato per i tecnici di Como Acqua -società 
che ha in gestione la nostra rete idrica come peraltro 
quella degli altri comuni della provincia- quel “paio di 
circostanze” e quelle “alcune ore” sarebbero potute 
essere molte di più.
Purtroppo gli appelli e le ordinanze -dati alla mano- 
non sono stati recepiti da tutti nel dovuto modo e la 
situazione fu ad un passo dal divenire davvero critica 
in più di una circostanza.

LA SITUAZIONE OGGI

Ahimè questa situazione potrebbe nuovamente ri-
petersi nelle prossime settimane e nei prossimi mesi: 
penso sia sotto gli occhi di tutti la gravità del perdu-

ACQUA: SITUAZIONE PREOCCUPANTE
NECESSARIO AGIRE IMMEDIATAMENTE 

rante periodo di siccità; mesi e mesi praticamente 
senza un consistente periodo di pioggia aggravati da 
nessuna nevicata di rilievo.
Il Presidente di Como Acqua, ing. Enrico Pezzoli, ha 
scritto a tutti i comuni mettendo in evidenza come 
“...rispetto allo stesso periodo del 2022 si sia verifica-
ta un’ulteriore riduzione della portata delle sorgenti 
e delle falde. Nello specifico: nel 70% dei casi tale ri-
duzione è significativa, superiore al 40%; nel 25% dei 
casi è moderata (tra il 20% ed il 40%), e solo nel 5% 
non ha subito variazioni. Per quanto concerne i pozzi, 
invece, circa il 50% mostra, a parità di portata emun-
ta, una riduzione del livello di falda da 1 a 5 metri”.    
Nel corso degli anni a Bizzarone (sin dalle Ammini-
strazioni del Sindaco Capiaghi con la competenza di 
Fermo Rigamonti che in quelle del sottoscritto grazie 
a Giuseppe Ciapessoni) importanti sono stati gli in-
vestimenti eseguiti, volti ad una diversificazione delle 
fonti, all’eliminazione delle perdite, all’interconnessio-
ne delle reti e all’aumento dei volumi del serbatoio sul 
colle Sant’Ambrogio. Così facendo, investendo sotto-
terra e non in fontane, siamo riusciti a tenere sotto 
controllo la situazione... 

UN APPELLO: RISPARMIARE ACQUA

Per tutto quanto sinora scritto, è opportuno già sin 
d’ora, senza indugi, tutti, adottare (o migliorare ulte-
riormente, per chi già lo fa...) comportamenti virtuosi 
per un uso parsimonioso della preziosa risorsa idrica.
Como Acqua (quindi i comuni...) stanno continuando 
a lavorare ed investire risorse su più fronti: 
• la realizzazione di interconnessioni strategiche tra 
limitrofe reti comunali; 
• la manutenzione delle sorgenti e dei pozzi; 

Di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone



5FORMABizzarone in

• il recupero dei pozzi inattivi; 
• l’aumento della capacità di stoccaggio dei serbatoi; 
• la disponibilità di adeguati mezzi di approvvigiona-
mento, trasporto e fornitura d’emergenza (autobotti, 
potabilizzatori, cisterne, insacchettatrici...).   
La situazione però è davvero critica e tutto questo 
potrebbe non bastare... 
L’11 aprile scorso Como Acqua ha scritto a tutti i sin-
daci anticipando come “...a tempo debito saranno in-
viate comunicazioni specifiche ai comuni con le quali 
si indicherà il livello di restrizione necessaria del con-
sumo”: in parole povere è la richiesta di emanazione 
di ordinanze di restrizione dei consumi. Come tutti i 
colleghi interessati non esiterò a firmarla e portarla 
alla vostra attenzione, ma già da oggi, grazie a que-
sto bollettino comunale che entra nelle case di tutti i 
bizzaronesi, lancio un appello affinché da subito si at-
tuino tutti quegli accorgimenti volti a risparmiare ed 
utilizzare in modo intelligente la risorsa acqua. 
Sottolineo il concetto di “intelligente”... A tutta evi-
denza gli orti hanno una valenza maggiore rispetto ai 
giardini, in quanto permettono di generare alimenti: 
anche in questo caso, però, un conto è parlare di “ne-
cessario” e altra cosa è sprecare. Poi vanno utilizzate 
le fasce orarie in cui vi è meno utilizzo domestico per 
lavarsi o cucinare...
Mettere i giardini in secondo piano non significa la-
sciarli “bruciare”, ma anche in questo caso è assoluta-
mente necessario evitare ogni forma di spreco.
Naturalmente tutto ciò resta valido in condizioni di 
generale normalità ma non di emergenza: se si doves-
se arrivare a questo punto è ovvio che andranno fatti 
sacrifici in tutte le direzioni.

ALCUNI SUGGERIMENTI UTILI

Infine Como Acqua invita ad osservare alcune sempli-
ci precauzioni, ma importanti nell’ottica che si è detto:
• Chiudi il rubinetto mentre lavi i denti o fai la barba 
(Questa semplice accortezza permette di risparmiare 
6 litri d’acqua ogni minuto).
• Preferisci la doccia al bagno (Grazie a questa accor-
tezza è possibile diminuire del 75% il consumo d’ac-
qua. Poi... diminuisci il tempo della doccia. Certo è 
bello perdere un po’ di tempo sotto il getto d’acqua 

calda ma è molto importante stare attenti al tempo 
che utilizziamo per lavarci perché ogni minuto passa-
to nella doccia si consumano dai 6 ai 10 litri di acqua).
• Metti in rompigetto ai rubinetti (È possibile un ri-
sparmio idrico di oltre il 50% di acqua).
• Ripara i rubinetti che gocciolano (Si può risolvere un 
problema che, con un ritmo di 90 gocce al minuto, 
potrebbe causare perdite fino a 4.000 litri l’anno per 
ogni rubinetto).
• Controlla regolarmente il tuo contatore (Permette di 
fare attenzione ai propri consumi, a risparmiare acqua 
e ad accorgersi in tempo di eventuali perdite).
• Utilizza la lavatrice e la lavastoviglie solo a pieno ca-
rico (Quest’accortezza comporterà un risparmio di 
elettricità e consentirà di diminuire i consumi d’acqua 
di 8.200 litri all’anno). Inoltre tieni conto che i nuovi 
elettrodomestici arrivano ad un risparmio del 50% di 
acqua...
• Lava frutta e verdura mettendole in una bacinella (Si 
può ottenere un risparmio idrico di 4.500 litri di acqua 
all’anno).
• Non scongelare il cibo sotto l’acqua corrente (Puoi 
evitare lo spreco di circa 6 litri di acqua al minuto).
• Riutilizza l’acqua per innaffiare l’orto (Puoi risparmia-
re circa 6.000 litri di acqua all’anno).
• Giardini: irriga il giardino in base al fabbisogno mi-
nimo delle piante e dei prati che sviluppano le radici 
più in profondità. Non irrigare a spruzzo ma passa ai 
sistemi goccia-goccia. Non tagliare l’erba dei tappe-
ti erbosi troppo bassa: steli lunghi, oltre a raccogliere 
più umidità dell’aria di notte, ombreggiano e limitano 
maggiormente l’essiccamento del terreno di giorno. 
Infine ricorda che le piante devono essere innaffiate a 
temperatura relativamente basse, quindi non certo di 
giorno sotto i raggi del sole, bensì la sera o la mattina 
molto presto.
• Non lavare a casa l’auto con l’acqua potabile.
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D O M E N I C A  1 9  F E B B R A I O

CARNEVALE 2023
UN GRANDE SUCCESSO!!!inFORMA

Bizzarone

A cura di “Bizzarone Informa”

Alcune volte le immagini 
riescono a trasmettere 
un messaggio più fa-

cilmente di qualunque paro-
la. Beh... questo è uno di quei 
casi! 
Per questo motivo grande 
parte di questa pagina è de-
stinata a quelle immagini che 
decretano -da sole- il suc-
cesso organizzativo della Pro 
Bizza, che una volta ancora 
ha organizzato il Carnevale a 
Bizzarone. 
Alla grande erano ripartiti, 
dopo anni di stop, prima del 
Covid, alla grande sono ripar-
titi quest’anno dopo la pan-
demia. 
Lo scorso anno la tradizione 
fu mantenuta, quest’anno si 
è tornati all’eccellenza. 
I complimenti e i ringrazia-
menti di rito sono giunti im-
mediatamente da parte di 
Sindaco e Amministrazione 
comunale, che davvero han-
no apprezzato una giornata 
che ha saputo coinvolgere 
grandi e piccoli in un clima di 
spensieratezza e gioia.
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U N A  I N I Z I A T I V A  A N C I

COMUNI E SINDACI IN PRIMA FILA
SÌ ALLA DONAZIONE DI ORGANI E TESSUTI
di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone 

Anche quest’anno l’ANCI (Associazione Nazio-
nale Comuni Italiani) affiancherà il Ministero 
della Salute ed il Centro Nazionale Trapianti in 

occasione della promozione della 26ma Giornata na-
zionale per la donazione di organi e tessuti (il 16 aprile) 
attraverso la diffusione del messaggio: “Dichiara il tuo 
Sì in Comune”.
Nella quasi totalità dei Comuni (e Bizzarone è fra 
questi), i cittadini maggiorenni possono esprimere 
la dichiarazione di volontà sulla donazione di organi 
e tessuti al momento del rilascio o del rinnovo della 
carta d’identità, trasformando così un semplice atto 
individuale in un forte gesto collettivo di fiducia e re-
sponsabilità. 
Lo scorso anno i risultati ottenuti anche attraverso la 
mobilitazione dei primi cittadini sono stati notevo-
li e hanno registrato numeri importanti in termini di 

utenti raggiunti. Per rinsaldare l’impegno dell’ANCI su 
questo fronte, espressione di senso civico e di spirito 
di servizio per l’intera comunità, i Sindaci sono stati 
invitati ad aderire alla campagna informativa e divul-
gativa trasmessa su tutti i principali media nazionali 
per promuovere la dichiarazione di volontà sulla do-
nazione al rinnovo della carta d’identità. Personal-
mente credo molto in questo progetto, credo molto 
nella donazione degli organi e quindi non ho esitato 
ad aderirvi: l’idea di ANCI è stata quella che i sindaci 
avrebbero potuto essere il volto della campagna, veri 
e propri influencer di impegno civile e senso di comu-
nità, e così i loro Comuni avrebbero potuto diventare 
delle “Città del sì”. Così è stato: Bizzarone e il sotto-
scritto hanno aderito e l’appello che lancio, a tutti i 
bizzaronesi, è quello di dire compatti il loro sì al rilascio 
o rinnovo della carta di identità!

Al rilascio o al rinnovo della carta d’identità dichiara
la tua volontà sulla donazione di organi e tessuti

#sceglididonare #unSìinComune

BIZZARONE
#cittàdelSì
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P O T E N Z I A T A  L ’ I N F O R M A Z I O N E

DAL COMUNE AL CITTADINO...
...E DAL CITTADINO AL COMUNE
AD APRILE È NATA “BIZZAPP”

L’App (abbreviazione del termine informatico “Ap-
plicazione”. Per App si intende una applicazione 
o un programma creato per essere installato su 

dispositivi cellulari o mobili che interagisce con i com-
ponenti del cellulare e con l’utente che lo utilizza) sta 
sempre più divenendo uno strumento chiave per una 
comunicazione istituzionale immediata tra cittadino 
e comune, con lo scopo di avvicinare le persone e ab-
battere le barriere fisiche.
Ecco perché anche il Comune di Bizzarone ha in-
trapreso con decisione questa strada, che si va ad 
aggiungere ad un già corposo 
panorama di strumenti ed inizia-
tive nel campo dell’informazione 
e della comunicazione: 
• Il sito istituzionale
• I due gruppi broadcast su Wha-
tsapp
• I due pannelli con messaggi va-
riabili in via Matteotti e Milano
• Il bollettino comunale bime-
strale... 
Ma veniamo all’ultima... nata, 
proprio BizzApp!
L’App consente al Comune di:
• Essere presente sugli App store
• Avere un’icona personalizzata 
con lo stemma comunale
• Avere una schermata di benve-
nuto personalizzata con immagini del territorio
• Essere cercata sugli App store a nome del Comune
Il cittadino potrà cercare sul proprio smartphone, di-
gitando il nome del Comune sugli App store, e l’App 
apparirà completamente personalizzata, avendo 
come icona il proprio logo con lo stemma comunale, 
arricchita con foto e video del territorio. I contenuti 
sono perfettamente integrati al sito web.
Con un solo click il cittadino potrà avere tutte le infor-
mazioni del Comune direttamente nella prima scher-
mata.
Cliccando l’icona in alto a sinistra, si apre un menu 
laterale dove l’utente può selezionare i moduli con i 
quali desidera interagire. L’icona occupa una quantità 
minima di spazio sullo schermo rafforzando l’aspetto 

Di Marco Riva, Consigliere comunale con delega alla transizione digitale e innovazione tecnologica 

minimalista e pulito dell’App. L’esperienza d’uso che 
vogliamo offrire al cittadino si basa su praticità, fun-
zionalità ed immediatezza.
La nuova grafica punta sulla bellezza e la qualità di 
una comunicazione multimediale continua: il cittadi-
no visualizzerà immediatamente le ultime novità e gli 
eventi in programma. 
Il tasto centrale appare riconoscibile e invita l’utente 
a cliccare per approdare nel menu dove può trovare 
tutto il mondo del Comune. Direttamente dall’App 
può essere consultato lo storico delle notifiche push 

(messaggistica istantanea) che 
il Comune ha inviato al cittadi-
no.
Così come per il sito istituziona-
le, con lo stesso back-office, an-
che per l’App c’è la possibilità di 
personalizzare, con un semplice 
click, il template desiderato.
Inoltre si può personalizzare il 
colore scegliendo tra 24 varianti. 
L’App cambierà volto immedia-
tamente senza necessità di par-
ticolari aggiornamenti da parte 
del cittadino.
Restiamo convinti, e i nostri 
sforzi in questa direzione stan-
no a dimostrarlo, che ai giorni 

nostri è l’informazione che deve raggiungere il cittadi-
no, non il cittadino che deve raggiungere (magari pure 
a fatica...) l’informazione.
I cittadini riceveranno perciò direttamente sul proprio 
smartphone notizie e comunicati dall’Amministrazio-
ne comunale, tramite un avanzato sistema di mes-
saggistica, che permette di essere sempre aggiornati 
sulle ultime news e sugli eventi organizzati sul territo-
rio. Inoltre, può esprimere il proprio gradimento verso i 
contenuti inseriti, semplicemente cliccando il pulsan-
te “Mi piace”, esaltando così il senso della comunità.
Il Comune può programmare i propri messaggi e la 
condivisione di iniziative, notizie ed eventi e condivi-
derli direttamente sui propri canali social, così da ren-
derli facilmente viralizzati.
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Modulo segnalazioni
L’Amministrazione può creare e configurare le catego-
rie di segnalazioni che vuole gestire, specificando per 
ognuna gli indirizzi e-mail degli uffici di riferimento a 
cui saranno reindirizzate. È possibile verificare lo stato 
della segnalazione, controllare la visibilità della stessa 
e inviare o ricevere messaggi dal cittadino.
Il cittadino può inviare foto e video selezionando la 
categoria desiderata e geolocalizzando la segnalazio-
ne tramite mappa interattiva.

Raccolta differenziata
BizzApp offre la possibilità di caricare le informazioni 
relative al glossario della raccolta, al calendario con i 
giorni di raccolta e alle notifiche di avviso per il servi-
zio porta a porta.
Il cittadino, direttamente dall’App, può interagire con 
il calendario di raccolta e impostare un alert che gli 
ricordi giornalmente cosa buttare e in quali orari; può 
infine consultare il glossario in caso di dubbi o contat-
tare la società che ha in gestione il servizio.

Bacheca lavoro
Grazie al servizio offerto da GLab, il cittadino potrà vi-
sualizzare e rispondere (con caricamento del proprio 
curriculum vitae) agli annunci presenti in rete di tutte 
le aziende del territorio. Il modulo permette al cittadi-
no di visualizzare e interagire con le offerte di lavoro 
anche al di fuori del comune stesso. Inoltre le attività 
commerciali presenti nel territorio potranno inserire e 
gestire in autonomia i propri annunci di lavoro.

Sondaggi
Il modulo sondaggi permetterà al Comune di intera-
gire col cittadino tramite la configurazione di quesiti 
(sia aperti che chiusi) e la ricezione delle risposte cor-
relate.
L’Amministrazione può creare sondaggi, che possono 
includere una o più domande a risposta multipla. Sarà 
possibile consultare gli andamenti in tempo reale e 
impostare la durata del sondaggio. Il cittadino può 
partecipare attivamente rispondendo al sondaggio 
e visualizzare l’andamento una volta comunicata la 
propria preferenza.

Protezione civile
Il modulo della Protezione civile consente, in caso 
di pericolo o calamità, di avvisare i cittadini in tem-
po reale tramite SMS e messaggistica istantanea. In 
questo modo il Comune potrà agire rapidamente in 
scenari di emergenza e fornire un servizio di allerta 
attivo 24h su 24h. Fruibile anche in modalità offline, 
permetterà al cittadino di consultare le indicazioni di 

volta in volta fornite dalle autorità competenti. Il mo-
dulo di Protezione civile assolve l’obbligo normativo 
della Legge 135/2012, che invita ogni Amministrazione 
comunale, ed in particolare il Sindaco -indicato nella 
legge come massima autorità comunale di protezione 
civile- a dotarsi di strumenti idonei.

Associazioni
Molto interessante anche il modulo associazioni, che 
consente all’Amministrazione di fornire alle associa-
zioni locali uno spazio dedicato per gestire contenuti, 
eventi e annunci di rilievo. Le associazioni che deside-
rano promuovere le proprie iniziative potranno, infat-
ti, pubblicare autonomamente i contenuti ed essere 
raggiunte dai cittadini con un semplice click. Informa-
zioni e promozioni, anche in formato multimediale, 
saranno così inserite in una vetrina digitale alla por-
tata di tutti. Le associazioni avranno la possibilità di 
pubblicare, inoltre, annunci di volontariato, accessibili 
dai cittadini che si sono autenticati.

Attività commerciali
Il modulo attività commerciali è uno spazio pensato 
per tutte le attività commerciali presenti nel territorio: 
ognuna di loro, tramite un back-office dedicato, potrà 
autonomamente e facilmente gestire le informazio-
ni di carattere generale, localizzare i punti vendita, le 
news, gli eventi e le promozioni, creare annunci di la-
voro. Il cittadino potrà consultare le informazioni cari-
cate, interagire con le attività del territorio, scoprire gli 
eventi e le promozioni che hanno pubblicato.

Nella consapevolezza che oggi più del 75% del traffi-
co di un sito web arriva da mobile, abbiamo deciso di 
implementare il servizio. 
Attraverso un solo back-office dedicato si può condi-
videre l’informazione in tempo reale dal sito istituzio-
nale a BizzApp, ai canali social in possesso dell’Ente 
(Facebook, Istagram), anche tramite messaggistica e 
newsletter. 
Abbiamo perciò ideato questo sistema centralizzato 
per rendere più facile, intuitiva e veloce la gestione dei 
contenuti: dal Comune al cittadino e dal cittadino al 
Comune!

Come scaricare la BizzApp
La App è scaricabile da Google play per i telefoni 
android e da App Store per i telefoni Apple, oppu-
re da pc tramite i seguenti link:
- h t t p s : //a p p s . a p p l e .c o m /a p p/ b i z z a p p/
id6447439130
-https://play.google.com/store/apps/details?i-
d=it.gasparilab.mybizzarone
Infine dalla home page del sito www.bizzarone.co.it
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I N  C A M P O  S O C I O - A S S I S T E N Z I A L E

CONVENZIONE COMUNE - CROCE ROSSA 
ECCO I SERVIZI RESI DISPONIBILI

È stata sottoscritta tra 
il Sindaco di Bizzarone 
Guido Bertocchi ed il 

Presidente del Comitato di 
Uggiate-Trevano della Cro-
ce Rossa Fortunato Turca-
to una convenzione per lo 
svolgimento di servizi so-
ciali, socio-assistenziali e 
di servizi in favore di utenti 
diversamente abili o par-
zialmente autosufficienti.

Ecco, nel dettaglio, i servizi 
contemplati. La Croce Rossa, su richiesta dell’Ammi-
nistrazione comunale, si impegna a svolgere i seguen-
ti servizi:
• Trasporto per motivi sociali o socio-assistenziali 
di cittadini disabili o non abbienti presso comunità, 
centri socio-educativi, servizi di formazione all’au-
tonomia, da effettuarsi con mezzo idoneo. Tale ser-
vizio sarà richiesto direttamente dal Comune che 
corrisponderà alla CRI, a titolo di rimborso spese per 
i viaggi connessi all’espletamento delle funzioni, euro 
1,00 per chilometro effettuato con rivalutazione del 
3% per ogni anno oltre il primo. 
• Servizi di telesoccorso per persone sole, anziani e 
disabili, autorizzate dal Servizio sociale del Comune, 
attraverso l’installazione di apposito modem presso 
l’abitazione dell’utente. Il rimborso del canone di al-
lacciamento verrà corrisposto dal Comune in rappor-
to ai propri utenti. Le spese generali per la gestione del 
servizio (acquisto apparecchi, costi gestione) saranno 
suddivise tra tutti i comuni usufruenti del servizio, in 
rapporto al numero di abitanti.
• Servizi di supporto ai prelievi presso l’ambulatorio 
comunale attraverso l’assistenza all’operatore inca-
ricato da apposito laboratorio analisi autorizzato, la 
raccolta delle provette, la consegna presso il labo-
ratorio di analisi e la riconsegna degli esiti presso la 
farmacia. La partecipazione alle spese generali per la 
gestione del servizio è calcolata in euro 1,00 per abi-
tante (circa 1.800,00 euro).
• Fondo di solidarietà a favore dei cittadini segnalati 
dai servizi sociali. Negli ultimi anni i rapporti di colla-
borazione tra i servizi sociali ed il Comitato CRI si sono 
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intensificati per far fronte 
alla sempre più frequente 
richiesta di sostegno pro-
veniente da famiglie e cit-
tadini in difficoltà, residenti 
nel territorio di competen-
za del Comitato. Il perdu-
rare della difficile congiun-
tura sociale ed economica, 
soprattutto per le famiglie 
monoreddito, per i nuclei 
familiari numerosi e per le 
situazioni in cui gli ammor-
tizzatori sociali sono il pre-

ludio della disoccupazione, aggrava le difficoltà eco-
nomiche e sociali a cui gli interessati sono costretti a 
far fronte quotidianamente. Il supporto offerto dal Co-
mitato CRI consiste nella fornitura periodica di pacchi 
di alimenti acquistati direttamente, nella fornitura di 
medicinali e/o attrezzature sanitarie e nel pagamento 
di visite e terapie specialistiche (esclusa l’erogazione 
di contributi in denaro) e infine alla distribuzione dei 
viveri CEE assegnati al Comitato. Il Comune di Bizza-
rone si impegna a versare un contributo annuale pari 
ad euro 0,50 per abitante (circa 900,00 euro) per ali-
mentare il fondo di solidarietà a cui attingere in caso 
di necessità particolari in favore di cittadini utenti del 
servizio sociale, per situazioni valutate e indicate dagli 
operatori del servizio sociale comunale, a seguito di 
apposita e idonea valutazione tecnica.
• Fondo per l’acquisto triennale di automezzi in favo-
re dei cittadini disabili. L’Amministrazione comunale 
si impegna a versare un contributo annuale ordinario 
quantificato in euro 0,55 per abitante (1.000,00 euro 
circa) da destinarsi esclusivamente alla sostituzione 
triennale del mezzo da destinare al trasporto di cit-
tadini disabili presso le strutture socio-educative ed i 
centri di formazione all’autonomia.
• Il Comitato CRI si impegna ad espletare gratuita-
mente corsi di formazione (sia base che aggiorna-
mento) per addetti al primo soccorso aziendale, va-
lido a norma di legge, per un numero non superiore a 
cinque dipendenti per ogni comune aderente per ogni 
anno.
La convenzione avrà durata dall’1 gennaio 2023 al 31 
dicembre 2025.



Questo inserto speciale volge 
il suo sguardo all’indietro di 
ben 200, anzi -a ben vedere- 
quasi 250 anni... Racconterò 
qui di don Ignazio Buzzi -tra-
endo spunto dal capitolo a lui 
dedicato nel mio secondo vo-
lume della storia del nostro 
paese-, prevosto di Bizzarone 
dal 1776 al 1823 (dunque per 
ben 47 anni) ma soprattut-
to, come recita testualmente 
il titolo di quel capitolo “...
prevosto venerato”.  Lo rac-
conterò oggi perché pochi 
giorni fa abbiamo registrato 
il 200mo anniversario dalla 
sua morte.
Una precisazione: riporterò 
testualmente ampie parti di 
documenti delle varie epo-
che interessate perché, all’in-
terno della già coinvolgente 
storia di don Ignazio, rappre-
sentano uno spaccato ecce-
zionale di storia della nostra comunità...  

CHI ERA DON BUZZI
Ignazio Giuseppe Maria Buzzi nacque a Rodero l’1 
febbraio 1738 da Pietro Giacomo Buzzi e da Fran-
cesca Buzzi. “I primi anni infantili -narra un bol-
lettino parrocchiale realizzato da don Costantino 
Monti- passarono tra l’affetto dei familiari e sotto il 
monito continuo degli esempi di pietà religiosa dei 
parenti sacerdoti. All’età degli studi venne a Como 
e fu affidato alle cure dei Padri Somaschi che regge-
vano il Collegio Gallio. Finiti gli studi di gramma-
tica ed umanità passò, nell’anno scolastico 1756-57, 
nel seminario vescovile per prepararsi al sacerdozio. 
Compiuti appena i ventitrè anni, il 7 marzo 1761 ri-
cevette la consacrazione sacerdotale e sulla sera di 
quel giorno ritornò a Rodero fra i suoi. Non c’era in 
quel tempo scarsità di clero e don Ignazio rimase al-
cuni mesi in famiglia. Nel febbraio 1762, ancora gio-
vanissimo, don Buzzi prendeva possesso della prevo-
stura di Olgiate Comasco, accompagnato da parenti 

ed amici ed accolto dai sacerdoti 
del luogo e dal popolo festante. 
Nella sua permanenza nel grosso 
centro don Ignazio svolse lode-
volmente il suo ministero sacer-
dotale e si attirò la benevolenza 
di tutti i suoi parrocchiani”. Don 
Buzzi restò ad Olgiate 14 anni: 
poi il suo trasferimento proprio a 
Bizzarone.

NEL 1776
DON BUZZI 
A BIZZARONE: 
AMMIRATO PRIMA, 
VENERATO POI
Don Ignazio Buzzi giunse a Biz-
zarone in non perfette condizio-
ni di salute ma ancora giovane, 
a trentotto anni. Se i problemi 
fisici potrebbero indurre a pen-
sare ad un impegno ridotto, la 
sua attività risulterà invece fer-
vida. Rigoroso nei confronti della 

dottrina cristiana e apertamente contrario anche a 
rari momenti di svago che considerava “...motivo di 
ozio e di offesa a Dio...”, fu particolarmente attento 
e premuroso nei confronti degli anziani in generale 
e dei sofferenti in particolare. Frequentissime era-
no le visite a casa dei poveri e degli ammalati, cui 
recava conforto, preghiere e, non di rado, qualche 
genere alimentare. Va ricordato che proprio don 
Buzzi costruì un forno per la panificazione a favore 
dei più bisognosi, forno di cui seguiva l’attività in 
prima persona (“Fin dai primi mesi della sua venuta 
a Bizzarone, don Ignazio, in un locale della canoni-
ca, aveva costruito un forno in cui cuoceva il pane 
fatto con il frumento e la segala che gli venivano dal 
beneficio, e quel pane, col mezzo della servente Ma-
ria Luzzani da Pognana, veniva portato in soccorso 
dei poveri. Questa era la carità consueta, ma nella 
accennata contingenza il forno e il focolare del Pre-
vosto furono la provvidenza e la salvezza perché se il 
suo pane era poco, egli si ingegnò e alle tenere erbe 
dei prati, fatte bollire, aggiungeva farine e sale e con 
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quelle polte sfamava i più stremati di forze. Ed è per 
queste provvidenze che nel registro parrocchiale non 
figura in quel triennio una mortalità superiore alla 
normale. Del resto vive ancora la memoria che don 
Ignazio donava tutto il suo ai poveri e che si era fatto 
più povero dei suoi poveri privandosi delle lenzuola 
e della camicia che indossava. I parenti di Rodero 
si lamentarono di questa non dovuta generosità ma 
poi, vinti dai suoi modi, benestanti com’erano, fini-
vano per soccorrerlo, ed egli da capo a profondere 
quei soccorsi in sollievo del prossimo indigente”).
Proprio del suo arrivo a Bizzarone leggiamo dal bol-
lettino parrochiale: “Rimasta vacante la parrocchia 
di Bizzarone, don Ignazio vi concorse e ne conseguì il 
beneficio con Bolla del luglio 1776 e si trasferì nella 
nuova chiesa. La parrocchia contava allora 280 ani-
me assistite dal cappellano don Carlo Rezzonico. Il 
nuovo sacerdote ebbe un ingresso trionfale per due 
motivi: perché preceduto da ottima fama e perché 
portava con sé il titolo di prevosto, titolo che per or-
dine del vescovo deve conservare anche Bizzarone e 
così da personale è divenuto poi ufficialmente locale. 
Quale fu la condotta del nuovo pastore nel nuovo ovi-
le? Erano tempi tristi per la Chiesa per l’infiltrazione 
di princìpi rivoluzionari che minavano la fede. Dopo 
l’occupazione di Milano i francesi giunsero a Como 
nel 1796, gridando a gran voce “Libertà, uguaglian-
za, fraternità”. Profanate le feste, spogliati d’autorità 
i vescovi, avviliti i sacerdoti, incarcerati, processati. 
Per il cittadino parroco era pericoloso affidare alla 
carta i suoi pensieri od anche solo la cronaca! L’ulti-
mo documento che riguarda don Ignazio è del 5 set-
tembre 1782: è scritto da lui stesso e raccoglie ancora 
le confidenze filiali del buon parroco al suo vescovo. 
Da esse rileviamo che le visite alla chiesa si molti-
plicano, che l’ora di adorazione si prolunga, che la 
predicazione si fa assidua e che “le istruzioni parroc-
chiali sono avidamente frequentate dai parrocchia-
ni”. Nonostante i tempi che correvano, don Ignazio 
potè con verità scrivere: “l’assiduità dei parrocchiani 
ad udire la parola di Dio mi rende soddisfattissimo”. 

Giunti a questo punto in molti si chiederanno: certo 
l’umanità e l’attenzione ai più deboli, certo la sua 
forte personalità caratterizzata anche dalla rigidez-
za di costumi, ma cosa ha reso così particolare la 
presenza di questo sacerdote a Bizzarone? Cosa ha 
reso unico ciò che accadde alla sua morte (che legge-
remo poi al pari della “venerazione” che ne seguì?). 
E allora dobbiamo raccontare la storia della reliquia 
di Santa Teresa d’Avila...

DON BUZZI 
E SANTA TERESA D’AVILA
Il Carmelo è un ordine religioso nato alla fine del 
1100 sulle pendici del monte Carmelo in Palestina. 
Il nome corretto è quello di Eremiti di Nostra Signo-
ra del Monte Carmelo, più brevemente Carmelitani. 

L’Ordine è stato approvato nel 1226 da Papa Onorio 
III ma a causa dell’invasione musulmana i suoi ade-
renti dovettero rifugiarsi in Europa, dove chiesero 
a Papa Innocenzo IV l’adattamento alla nuova vita: 
da eremiti a mendicanti, sull’esempio dei France-
scani e dei Domenicani. Il 13 marzo 1566 il Padre 
Generale dei Carmelitani incontrò Santa Teresa 
che lo convinse ad autorizzare la fondazione di due 
conventi di frati. Il 28 novembre 1568, secondo le 
norme dettate dalla santa di Avila, ciò avvenne uf-
ficialmente e in breve tempo la Spagna si riempì di 
conventi e monasteri, una tendenza che ben presto 
si sarebbe fatta largo.
Nel 1584 troviamo i primi Carmelitani Scalzi in Ita-
lia: prima a Genova poi a Roma, mentre è “solo” nel 
1641 che anche Como saluta l’apertura di un con-
vento. Una vita che tuttavia non sarà semplice per 
via di una serie di provvedimenti prima dell’impe-
ratore Giuseppe II d’Austria nel 1781, quindi di Na-
poleone Bonaparte, che nel frattempo si era impos-
sessato dell’Italia, e che nel 1810 firma un decreto di 
chiusura di tutti i conventi e monasteri, tra i quali 
Como. Per Como è stata la fine di una presenza im-
portante, per Bizzarone ne è stato l’inizio… .
Era l’aprile del 1810 quando i Carmelitani del Con-
vento di Santa Teresa di Como si accinsero a chiu-
dere e, tra i tanti problemi da affrontare ebbero an-
che quello di dove porre in salvo le reliquie venerate 
della santa di Avila, custodite nel convento stesso. Il 
dito indice della mano destra della santa era giunto 
a Como da Roma nel 1653, dove si trovava presso i 
Padri Carmelitani di Santa Maria della Scala. Il 17 
aprile 1693 viene confermata l’autenticità dell’im-
portante reliquia e tutto ciò è documentato da un 
atto sottoscritto dal Padre Priore del convento e da 
altri sessantasei frati. (“Col mezzo della Autentica, 
scritta a Roma nel convento di S.Maria della Scala 
il 1° novembre 1652, Fra Francesco del S.mo Sacra-
mento, Preposito Gen. Dei Carmelitani Scalzi della 
Congregazione di S.Elia dell’Ordine della B.V.Maria 
del Monte Carmelo, dichiara che l’insigne reliquia 
consta delle tre falangi di un dito della mano destra 
e di un pezzetto di carne della santa Madre Teresa, 
e inchiusa in una teca sferica la invia al convento 
di Como perché, col consenso del Vescovo Comense, 
possa esser esposta nella chiesa del detto convento 
a gloria di Dio, ed onore di S.Teresa e per maggiore 
devozione e consolazione dei fedeli della detta città”). 
In quali mani di fiducia dunque porla? La decisione 
fu quella di affidarla, compresa di autentica, proprio 
a don Ignazio Buzzi, religioso dalle grandi doti uma-
ne ed intellettuali ma soprattutto, all’epoca, sacer-
dote a Bizzarone. 
Perché proprio don Buzzi? Non è chiaro. Una cono-
scenza personale con qualche carmelitano? È plau-
sibile, anche perché pare che proprio don Ignazio 
andasse a confessare e a confessarsi nel convento 
carmelitano. Di certo da allora l’indice della mano 
destra di una delle più grande sante che la Chiesa 
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vanta è ospitata nella prepositurale di Bizzarone.
Una presenza di cui si hanno poi numerose tracce: 
un documento ad intestazione “Joseph Marzorati 
Episcopus Comi”, ovvero Giuseppe Marzorati, Ve-
scovo di Como riafferma, il 25 giugno 1864, l’auten-
ticità delle reliquie stesse e, sullo stesso documento 
-in fondo- un’ulteriore conferma è sottoscritta dal 
vescovo Andrea Ferrari, in visita a Bizzarone il 14 
gennaio 1894, trent’anni dopo.

La presenza della reliquia si trasforma in fede pro-
fonda, perché la devozione nata con don Ignazio si 
è poi tramandata negli anni, ha scavalcato i secoli 
e interessato intere generazioni; è stata infine ar-
ricchita dai vari prevosti che si sono susseguiti alla 
guida della Chiesa di Bizzarone. Solo così è spiega-
bile il fatto che ancor oggi la devozione dei bizzaro-
nesi per Santa Teresa è così forte e sentita.
In alcuni anni i festeggiamenti sono stati particola-
ri: nel 1945 don Giovanni Battista Bianchi ha volu-
to che la solennità di Santa Teresa si trasformasse 
in una festa di ringraziamento per la fine della se-
conda guerra mondiale. (“La festa di Santa Teresa 
quest’anno viene celebrata con solennità tutta spe-
ciale per il ritorno dei nostri soldati dalla Germa-
nia, dei rifugiati dalla Svizzera e degli operai. Più 
di sessanta erano gli assenti. Purtroppo infatti non 
tutti hanno potuto godere di questa intima solennità: 
otto sono rimasti sui campi di battaglia, due operai 
sono deceduti in Germania, uno disperso in Russia, 
parecchi ancora sono prigionieri nell’Africa e atten-
dono con ansia il giorno di rivedere il paese natio, di 
riabbracciare i loro cari. La festa di Santa Teresa, 
preceduta da un triduo di predicazione, ha veduto la 
maggior parte dei reduci alla sua mensa. La proces-
sione col SS. Sacramento si è snodata maestosa per 
le vie del paese. Prima di impartire la benedizione 
eucaristica, il rev. prevosto rivolgeva appropriate pa-
role di circostanza ai reduci, invitati a ringraziare il 
Signore che per la intercessione dei Santi Protettori 
della parrocchia li aveva salvati da tanti pericoli. 
Così si chiudeva la festa di Santa Teresa, lasciando 
nella memoria un dolce e vero ricordo”). Nel 1984 
don Costantino Monti ha invece promosso un pel-
legrinaggio ad Avila, cui hanno partecipato diversi 
parrocchiani. Don Costantino ricorderà quella mes-
sa concelebrata ad Avila come “uno dei momenti che 
più mi hanno toccato il cuore, tanto da comprendere 
la frase che dice “…chi non è ancora venuto desidera 
venire; chi c’è già stato desidera tornare…”.   

LA MORTE
Chiarito il legame tra Bizzarone e don Buzzi, ecco 
che ora il racconto delle ultime ore del sacerdote e di 
ciò che accadde dopo risulteranno più comprensibili. 
Riportiamo testualmente: “Don Ignazio era già vec-
chio, nè giunto a decrepitezza venne meno ai suoi 
doveri parrocchiali: era nell’età di 85 anni, 1 mese 

e 21 giorni, quando lo troviamo al letto di Teresa 
Canova, cui amministra i SS. Sacramenti ed assiste 
nell’agonia: in quel dì, 22 marzo 1823, ne registra la 
morte e poi… la mano di lui si arresta: è l’ultima sua 
firma che leggiamo. Si avvicinava la fine: fu colpito 
(dall’atto di morte non si comprende bene) da peri-
tonite oppure da paralisi vescicale; si mise in letto, 
sofferse pazientemente i gravi dolori, non si alzò più. 
Era visitato dai sacerdoti dei luoghi vicini, assistito 
con ogni premura dai fratelli don Carlo e don Gio-
suè; ma l’acerbo malore si mostrava ribelle ad ogni 
rimedio, ed egli stesso sentiva vicino il suo passaggio 
dal tempo all’eternità e vi si andava disponendo con 
fervore. Si aggravò repentinamente; le forze del vene-
rando vecchio non reggevano più e la mattina del 22 
aprile si confessò a don Giovanni Patriarca, parro-
co di Albiolo, da cui ricevette il S.mo Viatico: e noi, 
che ricordiamo quanta devozione in sua vita abbia 
sempre professato verso l’augusto Mistero, possiamo 
immaginare con quale letizia abbia abbracciato il 
nostro Dio in quell’ora decisiva dell’amore che deve 
rendersi eterno. Sulla sera, il popolo presente, gli fu 
amministrata l’estrema unzione: la fine era prossi-
ma e l’agonia fu confortata dalle preghiere di parec-
chi sacerdoti -14 sacerdoti- che non abbandonarono 
il letto del venerato confratello morente. Se nei giorni 
precedenti fu un accorrer continuo per aver notizie 
del desiderato Pastore, quella notte i parrocchia-
ni passarono vegliando e pregando. All’alba del 23 
aprile nella piazza davanti alla chiesa e nel corti-
le della canonica era un fremito di attesa solenne e 
quando il parroco di Stabio si presentò piangente al 
loggiato superiore della casa parrocchiale e disse “E’ 
morto un santo! E’ morto l’esemplare dei sacerdoti!” 
queste parole furono accolte dai singhiozzi e dall’ac-
corato pianto del popolo adunato…”.  
Dopo ben 47 anni di guida della parrocchia, don 
Buzzi morì a Bizzarone il 23 aprile 1823. La notizia 
al vescovo fu data dal vicario foraneo, il prevosto di 
Uggiate don Francesco Maranese con queste parole: 
“Ill.mo Rev.mo Monsignore, questa mattina verso le 
ore sei antimeridiane passò da questa vita agli eterni 
riposi quel gran Parroco Preposto, esempio di tutta 
la mia Pieve, quel gran Uomo di santa Vita, potens 
in opere et sermone, nell’età di anni 85 e tre mesi, 
don Ignazio Buzzi, Preposto di Bizzarone”.
I funerali si trasformarono in un atto di venerazione. 
“Quando la salma fu composta nella bara e portata 
nella sala terrena, fu un continuo succedersi di per-
sone che venivano a pregare non so se a domandar 
pace all’anima benedetta del Pastore o a chiedere 
grazie a lui, beato. Anche in mezzo alle lacrime era 
questa l’opinione comune: una mamma sollevò un 
bambinetto di quattro anni cui disse: “Bacia quella 
mano, che è quella di un santo”. Le solenni esequie 
vennero celebrate il giorno seguente alla morte (24 
aprile) da don Giovanni Calcaterra, prevosto di Ca-
sanova, parroco viciniore; e quando, accompagnato 
da tutto il popolo, giunse al cimitero il cadavere sco-

IIISpeciale Don Buzzi 1823-2023



perto, come era consuetudine perché la vista del mor-
to fosse oggetto di emulazione e servisse a richiamare 
in tutti il pensiero di ciò che forse domani avverrà ai 
vivi di oggi, i parrocchiani non vollero che fosse tosto 
sotterrato. Chiesero ed ottennero che venisse lascia-
to esposto nell’oratorio di S.Rocco e così per cinque 
giorni in quella cappella cimiteriale non si udirono 
che pianti e il mormorar di preghiere di gente di Biz-
zarone, di altri paesi e specialmente di Stabio. Il 29 
aprile la salma fu deposta e sul povero tumulo della 
sacra terra comune fu collocata una pietra che dice 
“Su questa tomba - Piange il popolo di Bizzarone 
- Il suo zelante Pastore - Padre dei poveri - Rigido 
anacoreta - Specchio di virtù”. Né fu pianto di pochi 
giorni! E la preghiera per lui ed a lui non cessò!...”.
E non è finita qui...  
“Su la tomba di lui si continuò a piangere e a prega-
re non solo dai fedeli del luogo; ma, come attestano 
i vecchi, anche quei di Stabio, di Rodero e special-
mente di Novazzano, nei dì festivi dopo le funzioni 
vespertine, discendevano a gruppi per pregare sulla 
fossa del prevosto Buzzi, quasi figli di un padre co-
mune ed il 23 aprile i confratelli andavano al san 
Rocco a dire l’Ufficio per il Prevosto. Questi ricono-
scenti moti di cristiana pietà si mutarono in atti di 
privata venerazione quando furono esumati i resti 
dell’amato Pastore; e fu lo stesso esumatore, Berna-
sconi d. Tamora, a narrare che il prevosto Donati 
volle che, per rispetto, il teschio, lavato in un baci-
le con vino bianco, fosse conservato e chiuso in una 
cassettina protetta sulla faccia da cristallo e deposta 
nell’ossario del cimitero. La preghiera degli accor-
renti ebbe da allora manifestazioni di fiducia; ed io 
devo raccogliere dalla viva voce che riferisce per tra-
dizione diretta, o che narra fatti recenti e però con-
trollabili. Cocchio (ndr probabilmente Cocquio...) 
Giosuè di Bizzarone, morto il 26 agosto 1911 in età 
di anni 92, condusse vita avventurosa in Egitto e nel 
centro d’Africa, esercitando il mestiere di muratore, 
ma affatto dimentico della patria, della moglie e del-
le figliuole. Ritornò in paese già innanzi negli anni 
ed in assoluta miseria; riprese il lavoro, ma mutato 
nell’anima. Raccontava egli a don Michele Giudici, 
accennando al teschio di don Ignazio e piangendo: 
“Sento il dovere di venir qui tutti i dì per fare le mie 
preghiere e ringraziare il santo prevosto, perché in 
Africa mi ha salvato da tanti pericoli. Io lo conobbi 
poco, ma per quel che me ne diceva la mamma… non 
l’ho mai dimenticato… e benché conducessi vita in-
degna di un cristiano, pure gli diceva un Pater tutti 
i giorni. Questo Pater mi ha salvato dai pericoli del 
corpo e mi ha conservata la fede”.
Narra Rachele Bernasconi, vedova di Gentile Rez-
zonico, alla presenza delle proprie figliuole, quanto 
segue: “Mia madre sugli undici anni aveva perduta 
completamente la vista; e con la tristezza dell’animo 
che è naturale, la mamma di lei, cioè mia nonna, 
fece una novena invocando l’intercessione del vene-
rato prevosto. L’ultimo giorno della novena -era la 

festa dell’Addolorata- mio nonno, ritornato sulla 
sera dalla sagra di Lomazzo (chiesa in Parr. di Ug-
giate) [si trattava di Somazzo] con una bella mela, la 
pose innanzi agli occhi della figlia domandandole se 
vedesse quello che egli aveva in mano, ed essa rispo-
se tosto: sì, è una mela. Questa inaspettata risposta 
provocò nei presenti una esclamazione di gioia; e fu 
constatato che in quell’istante mia mamma aveva re-
cuperata la vista, di cui usò fino alla tarda età”.
Racconta ancora la Rachele vedova Rezzonico, che a 
Bizzarone molte mamme potrebbero testificare che, 
quando hanno bambini difettosi o malaticci, usano 
portarli all’ossario e davanti al teschio del buon pa-
store pregano e sono consolate nella loro speranza. 
Ella stessa, la Rachele, ottenne grazia e dice: “Aveva 
già tre anni e le gambe non mi reggevano ancora; 
mia mamma desolata mi portò all’ossario, pregò con 
fede, mi sostenne perché tentassi alcuni passi pres-
so il capo del prevosto, ed in pochi giorni i piedi e 
le gambe si consolidarono così che potei andare da 
sola”. Giuseppe Rezzonico, suocero della nominata e 
vivente Rachele, narrava in famiglia che egli, nel suo 
esercizio di contrabbandiere, passando a notte inol-
trata davanti al cimitero, spesse volte trovò uomini, 
venuti da paesi vicini, inginocchiati a chieder soc-
corso al prevosto defunto. Ora poi possiamo aggiun-
gere che questa religiosa fiducia si ridestò durante 
la passata guerra. Bernasconi Luigi Ernesto di Biz-
zarone aveva da quattro anni una mano rattratta, 
ebbe fiducia nell’intercessione del venerato prevosto, 
pregò, fece le sue devozioni e subito si sentì così ria-
vuto nella elasticità delle articolazioni che nell’anno 
passato (1923) potè recarsi coi compagni nella Sviz-
zera a lavorare da muratore.
Dalla esposizione di queste grazie e di altre che si 
ritengono ottenute per celeste soccorso, rileviamo la 
assenza assoluta di apparati rituali, di invocazioni 
pubbliche e clamorose, che talvolta sono poco edifica-
te e fruttuose; ma soltanto pratiche private, compiute 
e narrate con evangelica semplicità. Perciò gli accen-
nati fatti conducono a dimostrare, mi sembra, quan-
to riuscissero e riescano gradite a Dio le preghiere 
che, nel nome dell’indimenticato don Ignazio Buzzi, 
gli vengono rivolte da chi ha sincera, cristiana non 
superstiziosa fiducia nel soprannaturale”.               

BIZZARONE 
NON DIMENTICA
Nel 1923, sotto la guida del prevosto don Gaetano 
Ronchi furono ricordati i cento anni dalla morte con 
l’inaugurazione di un busto dedicato a don Buzzi, 
mentre nel 1973, con parroco don Costantino Mon-
ti, in occasione del 150° dalla morte e del termine 
dei restauri della Chiesa di San Rocco ove riposano 
le sue spoglie mortali, è stata benedetta la nuova 
campana e una lapide posta sulla chiesa a fianco del 
cimitero a ricordo proprio di questo anniversario.

IV Speciale Don Buzzi 1823-2023
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del Comune entro il 31 luglio di ogni anno; la valuta-
zione del Comune in merito a tale calendario dovrà 
essere espressa entro la fine di settembre. 
La convenzione ha validità quattro anni, a partire 
dall’1 gennaio 2023 e sino al 31 dicembre 2026. 
Per consentire alla Polisportiva Intercomunale di 
svolgere le mansioni ad essa delegate, il Comune 
concederà dei contributi annuali destinati alla: -pro-
mozione del benessere psicofisico del cittadino con 
particolare riferimento alle età più sensibili; -educa-
zione a una cultura volta all’adozione di corretti stili 
di vita quale presupposto per una cittadinanza effi-
cace e consapevole; -sostegno alle attività connes-
se allo svolgimento dell’educazione motoria e delle 
discipline sportive nell’ambito della scuola dell’ob-
bligo; -promozione di manifestazioni sportive di 
specifico interesse del comune; -contenimento dei 
costi delle attività relative alla diffusione e gestione 
dello sport e della cultura sportiva rivolte ai ragaz-
zi sino al compimento del diciottesimo anno di età; 
-sostegno alle iniziative culturali e solidali del territo-
rio a favore di enti o istituzioni impegnate nel sociale. 
Tale contributo è stabilito in euro 6,00 all’anno per 
abitante.

A C C O R D O  2 0 2 3 - 2 0 2 6

FIRMATA LA CONVENZIONE
INTERCOMUNALE E COMUNE ASSIEME
DAL 1984 È SPORT DI QUALITÀ PER TUTTI

Porta la firma del Sindaco di Bizzarone Guido 
Bertocchi e del Presidente della Polisportiva 
Intercomunale di Solbiate con Cagno Alberto 

Galdi una convenzione che regola i rapporti tra i due 
enti.
Un pò di storia... 
La Polisportiva Intercomunale ASD nasce l’8 ottobre 
1984 nell’ambito dei comuni di Albiolo, Bizzarone, 
Cagno, Rodero e Valmorea per diffondere lo sport 
attraverso l’organizzazione di corsi ed iniziative varie 
rivolte a tutti i cittadini.
Nel 1987 fu dato mandato alla Polisportiva di co-
stituire un Ufficio dello sport per la promozione e 
lo sviluppo delle attività sportive nei comuni sopra 
elencati ed infine quegli stessi comuni, mediante 
convenzione con il Consorzio Costruzione Gestione 
Impianti Sportivi, attribuirono alla Polisportiva la ge-
stione degli impianti sportivi presenti nei diversi co-
muni (convenzione che poi Bizzarone non rinnovò).
Se entriamo nello specifico della  collaborazione del 
Comune di Bizzarone con la Polisportiva Interco-
munale, vediamo che la stessa non è mai venuta a 
mancare in tutti questi anni, ed ha portato un co-
stante sviluppo positivo della pratica sportiva. Per 
questo motivo le due parti, alla scadenza dei termini 
della vecchia convenzione, hanno deciso per il suo 
rinnovo.
Su cosa si basa questo documento? La Polisportiva 
si farà carico di organizzare e gestire manifestazio-
ni ed iniziative sportive per conto del Comune, con 
particolare riferimento  alla popolazione minorenne. 
Sarà compito dell’Intercomunale sviluppare proget-
ti, iniziative e manifestazioni in collaborazione con le 
istituzioni scolastiche ed il Comune convenzionato.
Per lo svolgimento delle funzioni ad essa demanda-
te, la Polisportiva si impegna a concordare con il Co-
mune l’utilizzo delle strutture sportive presenti sul 
territorio.
Il calendario annuale delle manifestazioni, dei corsi 
e delle altre attività che verranno organizzate nelle 
strutture date in uso alla Polisportiva dovrà essere 
dalla stessa redatto e sottoposto alla valutazione 

inFORMA
Bizzarone

A cura di “Bizzarone Informa”
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P R I M A  T A P P A :  M U N I C I P I O

NASCE “MYBIZZARONE”
MOSTRA FOTOGRAFICA PERMANENTE

Un progetto nuovo, un progetto che ha come 
obbiettivo quello di presentare e far apprezzare 
scorci del nostro paese vecchi e nuovi, partico-

lari, panorami, eventi, volti...
Un progetto che si dividerà a sua volta in molti sot-
to-progetti che verranno realizzati ed implementati 
col tempo. 
Il via è stato dato in Municipio: sono state realizzate 
otto stampe in forex di diverse misure che sono an-
date ad arricchire l’atrio del municipio ed i corridoi che 
conducono ai vari uffici comunali.
Nell’atrio principale su una parete è stata installata 
una gigantografia panoramica di Bizzarone e dall’altra 
tre immagini molto particolari di Bizzarone (un nottur-
no, una vista dalla Croce sul colle, un particolare del 
paese innevato). Nel corridoio a sinistra si trova la par-
te più storica, con una immagine del valico anni ‘60 
e con la riproduzione di due cartoline d’epoca dell’al-
lora Piazza Garibaldi (ora via Roma) e della Chiesa 
dell’Assunta sul colle; nel corridoio a destra si trova-
no un particolare di un affresco sempre nella Chiesa 
dell’Assunta sul colle ed una “composizione” con i tre 
campanili delle tre chiese. Mancano solo due imma-
gini che verranno posizionate sul retro della vetrata 
d’ingresso. Infine sempre nell’atrio ecco un pannello 
di presentazione della mostra con indicata la dispo-
sizione delle immagini, una breve descrizione, il loro 
titolo ed autore.

di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone 

I lavori di rifacimento degli spogliatoi del Centro spor-
tivo stanno continuando, ed il cambio di modello 
gestionale del centro nella sua globalità è allo studio 

Interessante sottolineare l’aspetto che gli autori non 
necessariamente sono e saranno fotografi professio-
nisti ma anche semplici appassionati.  
Nelle nostre intenzioni questo progetto “uscirà” quindi 
dal Municipio per andare ad interessare in prima bat-
tuta altri immobili comunali (Scuola dell’infanzia, cen-
tro sportivo, scuola primaria, stabile ex cooperativa di 
consumo) quindi altri ambienti ancora.
La mostra è visitabile in Municipio nei normali orari di 
apertura al pubblico degli uffici. 

CENTRO SPORTIVO COMUNALE
OK LA DISPONIBILITÀ PER I RAGAZZI
UN AGGIORNAMENTO SUI LAVORI
Di Mirko Gasparini, Consigliere comunale con delega allo sport del Comune di Bizzarone

dell’Amministrazione comunale.
Notizia importante, frutto di un recente incontro tra 
l’Amministrazione stessa ed il concessionario Inexe-

T R A  A T T I V I T À  E  S T R U T T U R E
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Egregio Signor Sindaco Bertocchi, 
sfogliando “Bizzarone Informa” nr. 135 mi sono im-
battuto nella lettera di un/a cittadino/a che faceva 
i complimenti per l’abbellimento della piazza, ma si 
lamentava della maleducazione e della mancanza 
di senso civico di alcuni concittadini che lasciano 
la macchina dove capita per svolgere brevi com-
missioni.
Personalmente mi da molto fastidio vedere lo 
sporco che c’è a Bizzarone, dovuto alla maleduca-
zione di tante persone. 
I peggiori sono i proprietari di cani che scambia-
no il paese per un bagno pubblico: non ritengono 
necessario raccogliere i bisogni dei loro sfortunati 
compagni di passeggiate che, se potessero parlare, 
sono sicuro li insulterebbero. Io non so sciare, ma 
quando cammino per strada devo fare uno slalom, 
manco fossi Alberto Tomba, per evitare di calpe-
stare i bisogni in ogni via. Ormai il paese è pieno.

In questi giorni mi 
sono accorto che 
adesso stanno trat-
tando male anche il 
bosco perché, oltre a non raccogliere i bisogni dei 
cani, gettano parecchia immondizia di tutti i gene-
ri. Andando a passeggiare, si potrebbe fare diretta-
mente la raccolta differenziata.
Non ho niente contro i cani perché personalmente 
ne ho due, ma raccolgo ovunque i loro bisogni per-
ché quando passeggio non sono a casa mia (seb-
bene, puntualmente, anche lì li raccolgo) e quando 
fumo una sigaretta il mozzicone lo metto in tasca 
e, se non trovo un cestino, aspetto di essere a casa 
mia per buttarlo. 
Non ci vuole molto per tenere pulito, basta solo 
avere rispetto di tutto e di tutti.
Cordiali saluti.

Giuseppe Valenti

inFORMA
Bizzarone

A cura di “Bizzarone Informa”

T E M A :  E D U C A Z I O N E  E  R I S P E T T O

RICEVIAMO...
E PUBBLICHIAMO

re Village, è la conferma dell’esperienza dello scorso 
anno, quando fu messa a disposizione gratuitamente 
di famiglie e ragazzi l’area del parco giochi e dei campi 
di calcetto. I riscontri positivi furono tali che la deci-
sione è stata quella di confermare totalmente quell’e-
sperienza: in più si cercherà di rendere fruibile, alle 
stesse condizioni, anche l’area del beach volley.
Resta invece ancora interdetto l’utilizzo delle strut-
ture del campo di calcio principale con annessi spo-
gliatoi (area soggetta ai lavori). L’accesso a quell’area è 
vietato, e la presenza di persone non autorizzate verrà 
sanzionata dalle autorità competenti.
Al fine di assicurare a chi utilizzerà l’area le migliori 
condizioni possibili (soprattutto in tema di sicurezza, 
ordine e pulizia) raccomandiamo di averne la massi-
ma cura e di segnalare qualsiasi tipo di problemi a: 
info@comune.bizzarone.co.it.
Si diceva ad inizio articolo dei lavori in corso per il ri-
facimento degli spogliatoi del campo di calcio prin-
cipale. In questi giorni è stata posizionata la nuova 
struttura prefabbricata, dopo che nelle settimane 
precedenti erano state realizzate le infrastrutture pro-
pedeutiche necessarie. Per maggio è prevista la con-
segna dell’opera terminata.
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Di Arianna Varano, Consigliere comunale 
con delega ai rapporti con le Associazioni 

F R O N T E  V O L O N T A R I A T O . . .

NUOVA ASSOCIAZIONE
NASCE “BIZZARONEVENTI”
CLAUDIA VITALE PRESIDENTE

Al già nutrito elenco di associazioni di Bizzarone 
(Associazioni Avisini-Carbunatt e La Compa-
gnia, Ciclistica Bizzaronese, Gruppi Alpini e CAI, 

Ludoteca Neuromante, Pro Bizza), da qualche setti-
mana va a tutti gli effetti aggiunta la “BizzaronEventi”, 
un gruppo di volontari che già da anni erano attivi nel-
la realizzazione di manifestazioni ed iniziative a Biz-
zarone e che hanno deciso di fare un passo in avanti 
formalizzando la costituzione del gruppo.
Gli obbiettivi del nuovo sodalizio sono tutti racchiusi 
nello Statuto, che all’articolo 2 (Finalità...) così recita: 
1) “L’Associazione è apartitica, non ha scopo di lucro e 
svolge attività di promozione e utilità sociale”; 2) “Le 
finalità che si propone sono in particolare l’organizza-
zione di manifestazioni ricreative, culturali, sportive e 
benefiche”.
L’atto costitutivo, datato 22 marzo -giorno che segna 
dunque la nascita della nuova associazione-, è stato 
sottoscritto da Ivan Angelo Bontempi, Simone Bruga, 
Alessandra Corvaglia, Adelia De Candido, Pasquale 
Frino, Mirko Gasparini, Mauro Sottura, Alessandra Vi-
schi e Claudia Vitale. 
Le prime cariche sociali risultano così composte: Pre-
sidente è Claudia Vitale, vicepresidente Mauro Sottu-
ra, segretaria e tesoriere Adelia De Candido, consiglieri 
Ivan Bontempi e Mirko Gasparini. 
Nello specifico delle iniziative in calendario, la Bizza-
ronEventi si occuperà dell’organizzazione degli Street 
food di maggio, della manifestazione “Aspettiamo il 
Natale” di novembre (mercatini natalizi) e di “Accen-
diamo il Natale” a dicembre. Con l’Amministrazione 
comunale sono in corso contatti per la possibile ri-
proposizione della manifestazione “Piazza in festa” ad 
agosto, abbinata alla sagra dell’Assunta sul colle.
“La nascita di una nuova associazione è di per sè un 
motivo di grande soddisfazione -ha spiegato il Sinda-
co Guido Bertocchi- perchè concentra tanti messaggi 
positivi: la volontà di prestarsi per il proprio paese; il 
consolidamento di quel segmento di volontariato at-
tivo che tanto ha dato, negli anni, a Bizzarone; la ga-
ranzia di continuità di manifestazioni che negli anni si 
sono fatte tanto apprezzare dai bizzaronesi ma anche 
al di fuori dei nostri confini. 
I volontari della BizzaronEventi è da anni che sono im-

pegnati ad arricchire que-
sto paese di iniziative e 
dunque, a fianco dell’ap-
prezzamento per la deci-
sione presa non può che 
andare la riproposizione 
dei ringraziamenti per ciò 
che già hanno fatto. Sono 
certo che poi la collabo-
razione con le altre realtà 
potrà costituire un valo-
re aggiunto importante, 
perchè davvero, in que-
sto campo, l’unione fa la 
forza”.  



FARMACIA DI BIZZARONE
Farmacia dott.sse Sara e Simona Erbisini • Bizzarone, Centro “Le Ginestre”
Apertura: da lunedì a venerdì ore 8,30-12,30 e 15-19; sabato continuato ore 9 -19  
Tel. 031.803151 • Mail: farm.bizzarone@gmail.com

D A L L A  C O M U N I T À  P A S T O R A L E

TU X TUTTI
GREST E CAMPO ESTIVOinFORMA

Bizzarone

A cura di “Bizzarone Informa”

La Comunità pastorale “Madre della Chiesa” ha 
reso note le info utili per partecipare al Grest 
2023 che ha come titolo “TU X TUTTI”. 

L’edizione di quest’anno è prevista su tre settimane: 
• 1° settimana dal 12 al 16 giugno • 2° settimana dal 19 
al 23 giugno • 3° settimana dal 26 al 30 giugno.
Le iscrizioni andranno formalizzate entro domenica 
28 maggio compilando il modulo apposito. Le singole 
giornate avranno un programma che prevede giorna-
te intere di animazione ed intrattenimento, passeg-
giate e uscite in pullman, con una festa finale prevista 
per venerdì 30 giugno. Vi è la possibilità di iscriversi 
per la giornata intera (quota euro 40,00 a settimana, 
euro 30,00 per il secondo figlio) oppure solo per il po-
meriggio, dalle ore 14: in questo caso la quota sarà di 

20,00 euro, con riduzione 
a 15,00 per il secondo fi-
glio. Nel modulo di iscri-
zione si potrà indicare 
l’eventuale necessità di 
trasporto o del pre-grest, come pure l’eventuale pre-
senza di allergie o intolleranze per il pranzo.
Campo estivo. Per le medie si terrà a Madonna dei 
monti (So) dal 7 al 14 luglio. Riunione con i genitori il 
19 giugno in oratorio a Bizzarone. Iscrizioni entro il 12 
giugno dalle catechiste o nelle parrocchie. Per le ele-
mentari sempre a Madonna dei monti dal 3 al 7 luglio. 
Riunione con i genitori il 12 giugno in oratorio a Bizza-
rone. Iscrizioni entro il 5 giugno.

Che cos’è l’Insufficienza venosa
Il termine definisce una condizione patologica dovuta ad un difficoltoso ritorno del sangue venoso al cuore. L’insufficienza 
venosa richiede un intervento terapico, farmacologico e/o medico: quando non trattata o trascurata, la condizione può de-
generare in una sindrome progressiva contraddistinta da dolore, gonfiore, alterazioni cutanee e, nei casi più gravi, formazione 
di un trombo secondario insorto su varici.
Quali sono i segni, i sintomi e i disturbi che possono manifestarsi?
I sintomi sono variabili: alcuni pazienti lamentano un semplice gonfiore a livello delle gambe, per altri il disturbo può diven-
tare invalidante. Il quadro clinico dei pazienti può essere contraddistinto da uno o più dei seguenti sintomi: -Comparsa di 
macchie scure sulla pelle; Crampi ai polpacci (specialmente durante il riposo notturno): la frequenza dei dolori crampiformi 
compromette la qualità del sonno, ripercuotendosi negativamente sulle normali attività quotidiane; -Dilatazione delle vene 
superficiali; -Edema persistente a livello dell’arto interessato: l’edema periferico tende a svanire in posizione sdraiata; -Flebite: 
il 60% dei pazienti affetti da insufficienza venosa va incontro a flebite (infiammazione delle vene superficiali); -Formicolii alle 
gambe; -Gambe e caviglie gonfie; -Iperpigmentazione della pelle degli arti inferiori; -Prurito a livello articolare; -Sensazione 
di pesantezza alle gambe; -Ulcere cutanee; -Trombosi venosa profonda (che è una possibile complicanza della flebite, a sua 
volta dovuta al difficoltoso ritorno venoso al cuore); -Vene varicose.
Cure, rimedi e trattamenti 
Quando possibile, l’intervento medico-farmacologico mira a correggere l’anomalia di fondo; in caso contrario l’obiettivo prin-
cipale è alleviare i sintomi, al fine di migliorare la qualità di vita. È importante gestire il quadro clinico del paziente, perfezionan-
do lo stile di vita e le abitudini alimentari. Obesità e vita sedentaria contribuiscono ad accentuare i sintomi dell’insufficienza 
venosa e, talvolta, innescano la patologia stessa. È necessario istruire il paziente sulla necessità di praticare esercizio fisico 
costante e regolare, e sull’importanza di seguire una dieta sana e bilanciata. Tra le altre misure utili ricordiamo: -Utilizzo di cal-
ze elastiche/bende a compressione, per alleviare il gonfiore alle gambe e ridurne il dolore; -Evitare di rimanere in posizioni sta-
tiche o in ambienti caldi, ad alta umidità, per lunghi periodi; -Applicazione di creme o pomate ad azione capillaro-protettiva, 
antiedemigena e decongestionante: indicate sono le preparazioni con estratti di meliloto, vite rossa, equiseto, anice, maggio-
rana, amamelide e ginkgo biloba. La messa in pratica di questi semplici accorgimenti riduce il rischio di insufficienza venosa.
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B R E V I  M A  I N T E R E S S A N T I

Ipoacusia: successo della giornata di prevenzione
(Bizzarone Informa) -  Il 28 febbraio si è tenuta, presso il poliambula-
torio “Le Ginestre”, una giornata di prevenzione uditiva effettuata dalla 
“Cisenti - Professionisti dell’udito” con il patrocinio del Comune di Biz-
zarone. La giornata ha riscosso molto apprezzamento tra gli interve-
nuti, che sono stati sottoposti a vari test, tesi ad evidenziare eventuali 
problemi. Si sono presentate 20 persone (60% maschi, 40% femmine) 
di età media di 63 anni che hanno riscontrato un udito nella norma 
(20%), una lieve perdita uditiva (45%), una perdita uditiva da medio a 
grave (35%).  

Due nuovi laureati a Bizzarone 
(Bizzarone Informa) -  Ha brillantemente conse-
guito la laurea magistrale in Scienze dello sport e 
della prestazione fisica con il risultato di 110 e lode 
all’Università degli studi di Verona Alice Gasparini. 
Angelo Falavigna si è invece laureato al Politecnico 
di Milano in Ingegneria meccanica col punteggio di 
88. Ad Alice ed Angelo le felicitazioni dell’Ammini-
strazione comunale accompagnate da un grande 
in bocca al lupo per il futuro.         

Nominato il revisore dei conti del Comune
(Bizzarone Informa) - Al termine dell’espletamento delle procedure di legge 
(curiosamente si tratta di un sorteggio...) è stato nominato il nuovo revisore 
dei conti del Comune. Si tratta della dottoressa Carla Visioli di Casalmaggiore 
(Cr), commercialista e revisore dei conti di enti locali.      

Casa anziani: nuovi servizi 
(Bizzarone Informa) - A partire dal 18 marzo il servizio di Centro diurno integrato è 
stato ampliato alla frequenza degli utenti anche nella giornata del sabato sempre 
dalle 7.30 alle 19. È stato anche riattivato il servizio di Centro notturno integrato: 
tale servizio (consistente nella disponibilità di una camera due posti letto), da la 
possibilità agli utenti frequentanti il Centro diurno di restare in struttura anche la  
notte e nelle giornate festive, su prenotazione anticipata, da un minimo di 3 a un 
massimo di 21 notti consecutive. 

    

ANA e CAI: novità! 
(Bizzarone Informa) -  Adriano Crugnola, già presidente del 
Gruppo ANA di Bizzarone, è stato eletto lo scorso 18 marzo 
alla guida della Sezione di Como. Enrico Bianchi è stato 
confermato, per la terza volta consecutiva, alla guida del 
gruppo CAI di Bizzarone.   
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Centro raccolta rifiuti: orario estivo
(Bizzarone Informa) - L’Amministrazione comunale ricorda a tutti gli utenti del ser-
vizio che da aprile è entrato in funzione l’orario estivo al Centro di raccolta di via 
Santa Margherita che, sino al 30 settembre, sarà il seguente: martedì ore 10-12; 
giovedì ore 16-18; sabato ore 10-12 e 16-18

Videosorveglianza
(Bizzarone Informa) - Prosegue il progetto di implementazione 
della videosorveglianza sul territorio comunale. Il Comune di 
Bizzarone, tramite l’Unione di comuni, aveva ottenuto nel 2022 
il via libera per l’installazione di nuove telecamere nel parco co-
munale e alla struttura per le feste sul colle. I due impianti sono 
stati recentemente posizionati e sono già funzionanti. 

Mancata la mamma del Consigliere Gasparini
(Bizzarone Informa) - Domenica 23 aprile è venuta a mancare la mamma del Con-
sigliere comunale Mirko Gasparini, signora Assunta Dionese. A Mirko e a tutta la 
famiglia vanno le più sincere condoglianze. 

Appuntamenti sul territorio
(Bizzarone Informa) - Venerdì 26, sabato 27 e domenica 28 maggio, al parcheggio “Ginestre”, l’Associazione 
“BizzaronEventi” ripropone Primavera in festa con gli street food; domenica 4 giugno l’Associazione “Pro Bizza” 

invita tutti alla I° edizione 
della mangialonga a Bizza-
rone; sabato 24 e domenica 
25 giugno festa al colle per 
la Scuola dell’Infanzia. 

“Strada facendo” giovedì 1 giugno
(Bizzarone Informa) - Programma totalmente nuovo per la manifestazione 
“Strada facendo” che ha il suo momento cruciale nella consegna delle borse 
di studio per la scuola primaria e secondaria, anno scolastico 2021/22. Ap-
puntamento serale in Municipio con un programma d’eccezione per i 25 anni 
dell’iniziativa.

Scuola dell’Infanzia aperta anche a luglio 
(Bizzarone Informa) - La Scuola dell’infanzia “Odette Riva” comunica che resterà 
aperta anche per tutto il mese di luglio. Sarà possibile iscriversi anche solo setti-
manalmente. Iscrizioni presso la scuola stessa.



inFORMA
Bizzarone

A cura di “Bizzarone Informa”

M A N D A T O  A M M I N I S T R A T I V O  2 0 1 9 - 2 0 2 4

GIUNTA E CONSIGLIO COMUNALE 
AGGIORNAMENTO AL 20 APRILE 2023
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	 Sedute effettuate	 64

	 Deliberazioni assunte	 184

	 Presenze	 Bertocchi Guido	 64 su 64	 100%

		  Bottinelli Barbara	 64 su 64	 100%

		  Toniolo Andrea (**)	 19 su 20	 95%

		  Tenti Cristiano (*)	 41 su 44	 93%

GIUNTA COMUNALE

(*) Assessore da maggio 2019 a marzo 2022 - (**) Assessore da marzo 2022 (in carica)

•	(21.03) - Costituzione ufficio comunale di censimento
•	(21.03) - Convenzione tra il Comune di Bizzarone e la Polisportiva 

Intercomunale
•	(21.03) - Attivazione progetto Car pooling 
•	(28.03) - Variazione al bilancio di previsione 2023-2025
•	(04.04) - Prosecuzione nell’anno 2023 degli inserimenti in struttu-

re di assistenza e per la concessione di contributi ad integrazione 
del reddito utenti residenti nel comune seguiti dai servizi sociali

Recenti principali deliberazioni assunte

CONSIGLIO COMUNALE

 Recenti principali deliberazioni assunte   

•	(09.02) - Regolamento Biblioteca comunale
•	(09.02) - Piano programma 2023-2025, contratto di servizio e bi-

lancio preventivo Azienda speciale consortile “Consorzio servizi so-
ciali dell’olgiatese” 

	 Sedute effettuate			       24

	 Deliberazioni assunte	 143

	 Presenze	 Bertocchi Guido	 24 su 24	 100%
		  Zordan Alessio	 22 su 24	 91%
		  Varano Arianna	 23 su 24	 95%
		  Molteni Chiara	 23 su 24	 95%
		  Bottinelli Barbara	 23 su 24	 95%
		  Dattilo Grazia	 22 su 24	 91%
		  Gasparini Mirko	 20 su 24	 83%
		  Riva Marco	 24 su 24	 100%
		  Tenti Cristiano	 21 su 24	 87%		
		  Toniolo Andrea	 21 su 24	 87%
		  Ghidini-Pini Pierangelo (*)	 20 su 20	 100%

(*) Dimissionario

•	(04.04) - Approvazione progetto definitivo - esecutivo per la rea-
lizzazione di un parco giochi inclusivo nel parco comunale

•	(18.04) - Riaccertamento ordinario ai fini della formazione del ren-
diconto 2022

•	(18.04) - Nomina economo comunale
•	(18.04) - Assegnazione d’urgenza provvisoria alloggio comunale
•	(18.04) - Nuovi profili professionali a decorrere dal 01.04.2023 in 

applicazione del CCNL

•	(09.02) - Convenzione gestione Sportello Unico per le Attività Pro-
duttive (SUAP) dell’Olgiatese
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COMUNE DI BIZZARONE
22020 Bizzarone (CO) - Viale Unità d’Italia, 1
Tel. 031.948857 - Fax 031.949266
Mail: info@comune.bizzarone.co.it
Web: www.comune.bizzarone.co.it
IBAN: IT81M0569651840000009123X04
Codice catastale: A898
P.iva 00703370130 - Cu. uffx5w

 • UFFICI

• Segretario comunale 
segretario@comune.bizzarone.co.it
Ricevimento su appuntamento
• Anagrafe, stato civile ed elettorale
servizidemografici@comune.bizzarone.co.it 
Apertura al pubblico: martedì ore 10.30 - 13.00; mercole-
dì ore 10.30 - 13.00; giovedì ore 8.00 - 10.30; venerdì ore 
15.00 - 18.00; sabato ore 9.00 - 12.00
• Segreteria, protocollo e affari generali 
info@comune.bizzarone.co.it
Apertura al pubblico: martedì ore 10.30 - 13.00
• Ufficio tecnico 
areatecnica@comune.bizzarone.co.it
Apertura al pubblico (su appuntamento): martedì ore 
10.30 - 13.00; venerdì ore  15.00 - 18.00
• Ufficio cimiteri 
cimitero@comune.bizzarone.co.it
Apertura al pubblico (su appuntamento): martedì ore 
10.30 - 13.00
• Ufficio servizi scolastici 
serviziscolastici@comune.bizzarone.co.it
Apertura al pubblico (su appuntamento): martedì ore 10.30 - 13.00
• Ufficio ragioneria
ufficiofinanziario@comune.bizzarone.co.it
Apertura al pubblico (su appuntamento): da definirsi
• Ufficio tributi 
tributi@comune.bizzarone.co.it
Apertura al pubblico (su appuntamento): primo giovedì 
del mese ore 15.00 - 18.00
• Servizi sociali 
sociale@comune.bizzarone.co.it
Apertura al pubblico (su appuntamento): giovedì ore 11.00 
-13.00
• Biblioteca 
biblioteca@comune.bizzarone.co.it
Apertura al pubblico: venerdì ore 10.00 - 13.00
• Polizia locale 
polizialocale@terredifrontiera.co.it 
Uffici tel. 031.803145; pattuglia cell. 340.6452890
• Protezione civile 
protezionecivile@terredifrontiera.co.it
Cell. (emergenze) 334.6751446

 • AMMINISTRATORI

• Sindaco: sig. Guido Bertocchi. Riceve tutti i giorni in Mu-
nicipio previo appuntamento telefonico. 
Tel. 031.948857 (appuntamenti) 
Tel. 338.6029360 (urgenze) 

Mail: sindaco@comune.bizzarone.co.it 
Mail: g_bertocchi@yahoo.it (privata)
• Giunta: sig. Guido Bertocchi; dott.ssa Barbara Bottinelli 
(Vicesindaco, assessore a: prima infanzia, pubblica istru-
zione e cultura) mail: assessore.bottinelli@comune.biz-
zarone.co.it; dott. Andrea Toniolo (assessore a: bilancio, 
tributi, programmazione economica e patrimonio) mail: 
assessore.toniolo@comune.bizzarone.co.it. 
Gli assessori ricevono tutti i giorni previo appuntamento 
telefonico (tel. 031.948857).  

 • STATO CIVILE

Aggiornamento dall’ 1 febbraio al 26 aprile
Nascite
13.02: Francesco Angelo Infantino
23.03: Ascanio Bernasconi Simoncini
- Totale nascite nell’anno: nr. 4
Decessi
04.02: Maria Buiatti ctg. Pozzi (1939)
14.04: Rita Angotti ctg. Lombardi (1958)
23.04: Assunta Dionese ved. Gasparini (1939)
- Totale decessi nell’anno: nr. 4
Matrimoni
19.03: Zeinab El Masri con Omar Jlailaty
- Totale matrimoni nell’anno: nr. 1
Cittadinanze
05.02: Bilal Moustafa (Libano)
24.02: Ali Bassan El Masri (Libano)
17.03: Chadi Ayoub Salloum (Libano)
- Totale cittadinanze nell’anno: nr. 3

 • ALTRE INFORMAZIONI

• Centro raccolta rifiuti (via Santa Margherita) tel. 
031.948857 (Municipio). Apertura: martedì ore 10.00-
12.00; giovedì ore 16.00-18.00; sabato ore 10.00-12.00 e 
16.00-18.00. Numero verde ECO S.e.i.b. (disservizi e/o in-
formazioni) 800.991.554
• Farmacia Erbisini (via Delle Ginestre 1A) tel. 031.803151
• Ufficio postale (via Roma) tel. 031.809302
• Centro medico polispecialistico comunale (via Delle 
Ginestre 1A). Medici privati che operano al Centro e rela-
tive specializzazioni: dott. Andrea Braga (ginecologia ed 
ostetricia, tel. 349.1690594); dott.ssa Luisa Ceriani (psi-
cologia, tel. 339.5913021); dott.ssa Annabella Gabaglio 
(oculistica, tel. 340.4158139).
• Centro prelievi comunale (via Delle Ginestre 1A) tel. 
031.948857 (municipio) tutti i martedì dalle ore 8.00
• Asilo nido “Alice nel paese delle meraviglie” (via Delle 
Ginestre 1A) tel. 031.980545
• Scuola dell’Infanzia “O. Riva” (via Colombo) tel. 
031.948539
• Scuola primaria “G. Perlasca” (viale Unità d’Italia 1) tel. 
031.809000
• Scuola secondaria “G.B. Grassi” (via Roma, Uggiate-Tre-
vano) tel. 031.948997
• Servizio consulenza sindacati (Municipio - viale Unità 
d’Italia 1) tel. 031.948857 tutti i martedì ore 17.00-18.00 
• Centro sportivo comunale (via Santa Margherita) tel. 
345.4483393



Via Monte Rosa, 172 - Valmorea (CO)
tel. 031 350 90 26 - tipo2erre@alice.it

GRAFICA
stampati commerciali e pubblicitari

brochure - cataloghi d’arte - libri - bollettini informativi
 buste - biglietti da visita - volantini - etichette 

adesivi interno ed esterno - striscioni

brochure - cataloghi d’arte - libri - bollettini informativi
 buste - biglietti da visita - volantini - etichette 

adesivi interno ed esterno - striscioni

Via Monte Rosa, 172 - Valmorea (CO)
Tel. 031 350 90 26 - grafica2erre@gmail.com

Cooperativa
Intesa Sociale

Sede amministrativa: Como - via Martino Anzi, 8 - Tel. 031.3373535 
Sede operativa: Bizzarone (Co) - via Milano, 5 - Tel. 031.4126576

Assistenza sociale in centri 
di accoglienza

per immigrati e profughi

Casa editrice

Via Roma, 23 - 22020 Bizzarone (Como)
Tel. +39 334 7344515 - g_bertocchi@yahoo.it

info@edizioniscriptamanent.com

di Guido Bertocchi

Via Santa Margherita, 3
22020 Bizzarone (CO)

Tel. 031.94.90.72

BERNASCONI IVAN

I M P I A N T II M P I A N T I
 I D R A U L I C I I D R A U L I C I

Via Milano 1 - BIZZARONE (CO)
Tel. 031.809024

Provinciale Lomazzo-Bizzarone,
a 200 mt. dal valico italo-svizzero


